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ca zrone , ed equivale n te al ca none annuo capital izzato, insieme alla
tassa d i r icchezza mobi le sui frutti leg ali, in ragione del 100 per 5.

2° I fond i posseduti come sopra, il cu i ti tolo è però sem pre
di forma ant ica , anterior e ai moderni reg olamenti (sistema t osca no),
ovvero è gi à est into per ces sazione di linea o altrimenti, ma rin­
n ovab ile pe r legg e o cons uetudi ne, possono affra ncarsi , quando si
v oglia prescinde re dalla ri con duzion e in forma moderna, esibendo
una so mma i n danaro, bigl ietti di banca, o carte lle al portatore
de l Consolidato italiano come al n. 1, cor r isponde n te al ca no ne an­
nuo, detratto il ca tasto - ove ne fa ccia ca r ico al direttario ­
nella prop orzione d i un quinto dell' inti ero cano ne , capita lizza to,
insieme alla tassa di ri cch ezza mobile su i frut ti leg ali , in ragione
del 100 p er 4. - E ov e il canone o la prestazi one annua da pagars i
non sia in danaro ma in de r rate, qu este dovranno valutarsi su l prezz o
medio de ll' nl timo d ecennio in base delle mercuriali del lu ogo o
de l mercato a que llo prossi mo.

3° L ' at to d i affranca zion e, ottenuta l' appro vazione dell' au­
to rità tutor ia ai t erm ini della legge 17 luglio 1890 sullo I st it uzioni
pubbl iche di be neficenza , potrà fa rs i in for m a pnbblica am min i­
strativa come si p ratica dalla D ir ezi on e generale del D emani o e
dal F ondo per i l Culto, con ' esenzione d i qualunque dirit to e tassa
d i reg is trazi one.

4° Per god ere de i privilegi , d i cu i a i numeri 1°, 2° e 3°, le
affrancazioni do vranno compiers i ent ro il quinquennio dalla pub­
b licazione delle presen ti disposizioni , che av ranno carat tere t ra n­
sitori o.

I V. Se per le proposte nuove disposiz ion i, i vantaggi che ven­
gono a risentire i possessori di fond i enfiteu t ic i o li vellari d i mano ­
mo rta non son o poc h i e di poca im por tanza, non men o cons id ere voli
sono quell i che verrebbero a r isenti re, quando fosse ro convertite in .
legge, le Opere pie in genere nelle prov incie toscaue, e specialmente
p oi l'Opera dei R R . Spedali ed Ospizi d i Lucca, la quale anco ra
ogg i per la r it ardata efficacia delle leggi leop oldine, co me di cemmo,
si trova ad av ere il suo p atrim onio immobili are di circa due m i­
li oni, di pendente da vi ncoli enfite ut ici o li ve llar i.

Il p ossess ore di fond i li vellari di mano -morta risen ti rebbe i l

vant aggio:
a) d i potere affrancar e i prop ri fond i posseduti in enfite us i

a forma moderna, senz a più aver l ' obbligo della ri segna di tanta


